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Diffusione 

Origine naturale 

• Depositi minerali 

Origine antropica  

• Diffuso impiego 
industriale 



Biodisponibilità in natura 

Micronutriente 
essenziale 

• Promuove la crescita e lo 
sviluppo 

• Favorisce l’accumulo di 
biomassa 

• Aumenta la resistenza 
agli agenti patogeni 

Concentrazioni 
elevate 

• Inibizione dei processi 
biologici 

• Produzione di ROS 

• Alterazione della 
morfologia  

• Necrosi della pianta 



• Sostanze indesiderabili 
nell’alimentazione degli 
animali 

• Nichel NON contemplato 

CE 2002/32 

• Classifica i composti di Ni 
come cancerogeni per 
l’uomo (Gruppo 1) 

• Classifica il Ni metallico 
come cancerogeno 
sospetto (Gruppo 2B) 

IARC, 2012 
• Concernente il catalogo 

delle materie prima per 
mangimi 

• Ni ammesso come 
risultato del processo di 
fabbricazione 

Reg. UE 
2013/68 



•Hellenic Food 
Authority (EFET) 

•Non esistono livelli 
massimi negli 
alimenti  

EFSA, 2015 

•Monitoraggio Ni negli 
alimenti 

Racc. 
2016/1111 •Monitoraggio Ni nei 

mangimi  

Racc. 
2016/1110 

•Piano nazionale per il 
controllo ufficiale – 
additivi alimentari  

•Validazione metodo 
di prova  

PNI 2015-2018 



Validazione  
Campo di Misura 

• 0,20 ÷ 400 mg/Kg 
mangimi, alimenti di 
origine animale 

Limite di 
Quantificazione 
(LOQ)  

• 0,20 mg/kg 

Limite di 
Rilevabilità (LOD) 

• 0,054 mg/Kg 

Incertezza Estesa 
(U%) 

• 24 ÷ 40% 

Ripetibilità Ristretta 
(RSD%)  

• 3,70 ÷ 9,75 mg/kg 

Recupero % 

• 91,7 ÷ 106,2 % 



Obiettivi  

Fornire i dati 
richiesti 
all’EFSA 

Studio del fenomeno 
di carry-over 

dall’alimentazione 
animale ai prodotti 

Monitoraggio di: 

• Acqua  

• Mangimi  

• Latte 



Campionamento  

•Pozzo  

•Acquedotto 
Acqua di 

abbeverata 

•Materie prime 

•Mangime complementare  

•Unifeed 

Alimentazione 

•Latte di massa 

•Latte individuale 
Prodotti 



Metodo di analisi    
1. Omogeneizzazione campione 

2. Mineralizzazione per via umida 

 

7 mL HNO3 + 1,5 mL H2O2  per i campioni di latte 

7 mL HNO3 + 1,5 mL H2O2 + HF per i campioni di mangimi  

 

3. Volume finale 25 mL  

4. Analisi Z-ETA-AAS: misura assorbanza ad una lunghezza d’onda 

di 232,0 nm 

 



Risultati 

LOQ 0,20 mg/kg 

Figura 1 



Figura 2 



Materie prime  

• 3,5 mg/kg Cereal grains, their 
products and by-
products 

• 0,68 mg/kg 
Unifeed 

• 1,4 mg/kg 

Forages and roughage, 
and products derived 
thereof 

• 1,6 mg/kg 
Mangimi 
complementari 

• 1,6 mg/kg 

Complementary feed 
(incomplete diet)  

• 4,3 mg/kg 

Conclusioni 
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Europa 
• Italia 

• 0.22-4.7 mg/kg 

• Spagna 

• 0.0010-1.1 mg/kg 

• Slovacchia 

• 0.070-4.3 mg/kg 

America 

• Brasile  

• 0.060-0.74 
mg/kg  

Asia  

• Iran  

• 0.0030-0.010 
mg/kg 

• Pakistan  

• 0.050-1.8 mg/kg 



Conclusioni 
Tipologia di alimento  

Modalità di coltivazione e allevamento 

Area di coltivazione  

Tecniche di lavorazione e preparazione 

 



Grazie per l’attenzione  
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